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Oggi finisce Ufficialmente, fino al giugno 1993, è 
la squalifica del club partenopeo, che lo ha convocato 
di Maradona Ma l'argentino ribadisce che con l'Italia 

ha chiuso e attacca il presidente Ferlaino 

H Napoli chiama 
Diego dice «no» 
È scaduta oggi la squalifica per doping inflitta a Die
go Armando Maradona nell'aprile dell'anno scorso. 
Il Napoli non ha perso tempo: ha subito inviato al 
giocatore, in Argentina, una lettera di convocazione 
per il raduno della squadra, a metà luglio. Marado
na è legato al club partenopeo fino al '93: se non si 
presenterà, Ferlaino chiederà la rescissione del con
tratto e risparmierà 4 milioni di dollari. 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI. Da oggi è «libero» 
di tornare. Dieso Armando 
Maradona ha pagato, in termi
ni di squalifica, tutto quanto 
c'era da pagare: 15 mesi lonta
no dal calcio vero, soltanto 
qualche apparizione cosi, per 
beneficienza, sfidando i rego
lamenti e provocando le ire 
dei soliti dirigenti bacchettoni. 
Da oggi, è finita: ma il proble
ma è che Maradona, in una 
sorta di gioco di parole, ha ben 
altri problemi quotidiani, dopo 
la faticosa cura disintossicante 
sostenuta nei mesi scorsi, per 
pensare di rituffarsi nel cam
pionato italiano. La sensazio-
ne è che non ci pensi nemme
no. . , , „v ._ . 

Eppure, siamo di fronte pro
babilmente a un altro roman-
zone, assai meno «spettacola
re» o kitsch rispetto a quelli 
provocati dal fuoriclasse ar
gentino negli anni ruggenti: -
perché il Napoli, allo scadere 
della lunga squalifica per la 
brutta storia di doping alla co
caina, non ha perso tempo. Ie
ri è partita la notifica ufficiale 
in cui si chiede alTargcntino di 
presentarsi al radunò della 
squadra partenopea, il prossi
mo 15 luglio. Maradona, già si 
sa, a meno di colpi di scena al 
momento non preventivabili, 
non si farà vedere più. In un'in
tervista concessa ieri alla «Gaz
zetta» dichiara di «aver chiuso 
con il Napoli», di voler «conclu-
derela carriera nel Boca», di 
«non samare il presidente Fer
laino», di cui censura il com
portamento: «Vuole strumen-
tilizzarmi per fare più abbona
ta. -

lìnp-. .-e Ferlaino non si è 
n . ^ o a casaccio: nell'ipotesi 
(.Impossibile) che Maradona 
->masse a Napoli, realizzereb

be davvero 15mila abbona
menti in più; nel caso contra
rio risparmierebbe 4 milioni di 
dollari. E questa infatti la cifra 
che il Napoli dovrebbe pagare 
a Diego per l'ultimo anno di 
contratto: va da sé che. in caso 
di forfait di Maradona, la socie
tà chiederebbe la rescissione 
del contratto, risparmiando la 
cifra. Il Napoli peraltro non ha 
pagato neppure questi ultimi 
15 mesi al suo ex numero uno: 
il blocco degli emolumenti fu 
deciso in seguito a un arbitrato 
del giudice Cortesani. Niente 
soldi, finché dura la squalifica. 

. Dunque, il napoli ha ingabbia
to il vecchio Pibe spremuto e in 
disarmo. Anche se le dichiara
zioni della società tendono a 
sdrammatizzare questa situa
zione a fosche tinte. «Per noi il 
recupero del calciatore passa 
attraverso quello dell'uomo -
dice il pr Paolo Paoletti - e as
sieme ai tifosi del Napoli spe
riamo che Diego possa toma-
re». Intanto si è sparsa la voce 
di un imminente arrivo in città 
del procuratore di Maradona, 
Marco • Franchi, l'uomo che 
spesso ha ripetuto «Diego non 
metterà più piede a Napoli, i 
medici glielo hanno proibito». 
«Se Franchi arriva, lo accoglia
mo a braccia aperte», parole di 
Paoletti. ••• ̂  

Ma arriverà davvero? Sicura
mente a fine luglio sarà invece 
a Buenos Aires l'avvocato Vin-

• cenzd Siniscalchi, principe del 
Foro e consigliere del club par
tenopeo, nonché legale di Ma-

' radono. Siniscalchi dovrà pa
gare con Diego per alcune sue 
pendenze con la giustizia ita-

' liana. Da qualsiasi parte la si 
guardi, quest'ultima puntata 

• della «Maradoncide» è di una 
tristezza infinita. 

Due espressioni di Diego Maradona: per lui la storia con il Napoli è finita 

È sbarcato il manager, 
per negoziare una soluzione 
Marsiglia il suo futuro? 
• • BUENOS AIRES. Il mana
ger di Diego Maradona, Marco 
Franchi, è partito per Napoli 
dove si incontrerà con i diri
genti della squadra parteno
pea per trovare una soluzione 
al problema del contratto che 
lega il calciatore alla società 
fino al 1993. Quanto al futuro 
di Maradona a Buenos Aires si 
ipotizza che potrebbe finire 
nel calcio francese, probabil
mente all'Olympique di Marsi
glia. Il quotidiano «Diario Po-
pular» sostiene inoltre che il 
presidente della Fila. Joao 

Havelange, avrebbe telefona
to spesso a Franchi perché 
convinca Maradona a non ab
bandonare il calcio per potere 
partecipare ai mondiali negli 
Stati Uniti. II manager, secon
do il quotidiano, avrebbe 
chiesto ad Havelange di fare 
da «mediatore» tra Maradona 
ed il Napoli. Intanto, ieri sera, 
nel suo abituale show televisi
vo di calcetto, Maradona ha 
fatto debuttare l'attaccante 
brasiliano Charles, che ha ac
quistato per un miliardo e 
mezzodì lire. • 

Mercato. Il blucerchiato interrompe le vacanze per rientrare in sede 

Vìerchowod arriva in zona Juve 
Il Genoa scarica Van't Schip 
Vìerchowod, la Juventus insiste: la nuova offerta del 
club bianconero sottoposta al presidente sampdo-
riano Mantovani è cinque miliardi piti De Marchi o 
Marocchi. La società genovese chiede però il barese 
Jami. Il giocatore, intanto, ha interrotto le vacanze 
alle Isole Vergini ed è tornato. Affare Lazio-Parma: 
Agostini a Roma, Pin in Emilia. Sliskovic ha firmato 
ieri un contratto annuale con il Pescara. 

WALTER OUAQNU.1 

• • ' Pietro Vìerchowod torna 
anzitempo dalle vacanze. La , 
novità è grossa. 11 «russo», in va
canza con la famiglia alle isole 
Versini, ha rifatto le valigie e si 
accinge a tornare a Genova. Il ' 
precipitoso dietrofront può 
avere un solo motivo: la Juve. 
Boniperti ieri é tornato alla ca
rica. Offre 5 miliardi più De ' 
Marchi o Marocchi per il tren- ' 
tatreenne difensore centrale. A 
Mantovani non piace la con
tropartita tecnica. Vorrebbe il • 
difensore di fascia sinistra del 
Bari. Jami. Ma Lazaroni ha pò- , 
sto il veto. Potrebbe esserci 
una soluzione alternativa: S -
miliardi in contanti coi quali la ; 
Sampdoria potrebbe assicu- -
rarsi il brasiliano Aldair. Una 
cosa è certa: la trattativa per • 
Vìerchowod é aperta. Il Genoa > 
non vuole più Van't Ship? 
Sembra proprio di si. Ieri a Gè- " 
nova circolava la voce di un 
raffreddamento della trattativa 
che peraltro aveva già qualco
sa di scntto. Pare che il club 
rossoblu si sia onentato su un 
altro straniero. Boli del Marsi
glia, per rafforzare la difesa 
mentre per il centrocampo si 
andrebbe su un italiano. Di Li
vio o Nunziata del Padova. A 
tal proposito Landini ha offerto 
Fiorin al ds patavino Aggradi. 

L'eventuale arrivo di Boli com-
ix>rterebbe automaticamente 
la cessione di Caricola al Bari 
oppure quella di Signorini. 
ISIaz Sliskovic nella prossima 
stagione giocherà col Pescara. 
L'attaccante bosniaco, tornato 
nei giorni scorsi in Italia, ha in
contrato l'allenatore Galeone 
e l'ha convinto a riprenderlo. 
Ieri il giocatore ha firmato un 
contratto annuale per 300 mi
lioni complessivi. Il Pescara 
non pagherà altro perchè Slis
kovic è svincolato. Oggi l'attac
cante andrà in Francia a ritira
re il suo cartellino (nell'ultima 
stagione ha giocato nel Ren-
nes). 11 Pescara, dopo Mendy e 
Sliskovic, cerca un terzo stra
niero, un centrocampista. 
Piacciono i fiorentini Dunga e 
Mazinho. Quest'ultimo perù é 
stato richiesto anche dal Bre
scia. L'operazione più impor
rante messa a segno ieri 6 lo 
scambio Agostini-Pin fra Par
ma e Lazio. L'attaccante emi
liano si trasferirà nella capita
le, stavolta sul versante bian-
cazzurro. Firmerà il contratto, 
triennale, domani a Roma. Il 
centrocampista compie il 
cammino inverso (ha già gio
cato nel Parma per due stagio
ni). La società gialloblù avrà 
anche un conguaglio di 3 mi
liardi. Ancora Lazio. Cragnotti 

insiste nel voler portare nella 
capitale il portiere atalantino 
Ferron. Ieri, a Milano, era in 
programma l'ennesimo incon
tro con i dirigenti bergama
schi, poi all'ultimo momento è 
saltato tutto. Il faccia a faccia è 
rinviato a domani. La Lazio in
siste anche per Manicone, ma 
la trattativa ha subito un intop
po. La società friulana non gra
disce il difensore Bergodi co
me contropartita e allora, per 
aggirare l'ostacolo, Cragnotti si 
è offerto per «aiutare» il club 
bianconero nell'operazione-
Redondo, il ventitrenne cen
trocampista argentino, attual
mente al Tenente. Il Napoli ha 
ufficializzato l'ingaggio di Poli-
cano per il quale darà al Tori
no 7 miliardi. Il giocatore avrà 
un contratto triennale da 700 
milioni a campionato. I diri
genti della Fiorentina sono in 
Germania per definire l'ingag
gio di Brian Laudrup dal 
Bayem Monaco. Il danese ora 
costa 9 miliardi. Il Milan ha al
lungato il contratto ad Evani fi
no al 1995. Il portiere Lorieri 
da Ascoli si trasferisce a Peru
gia in serie CI. 11 centrocampi
sta Ferrazzoli va dal Taranto al 
Piacenza. Da Sorrento, infine, 
Carnevale ha annunciato di 
voler restare alla Roma. «Ho 
ancora un anno di contratto e 
non è colpa mia se è fallita la 
trattativa con l'Inter». Pronta la 
risposta del del team manager 
romanista Mascetti. «Carneva
le, è vero, ha un impegno fino 
al 1993, ma se ha deciso di re
stare deve accettare le decisio
ni dell'allenatore senza creare 
problemi. Quanto al fallimento 
della trattativa con l'Inter, la 
venta è che Carnevale nei gior
ni riservati per le visite medi
che si è reso irreperibile e alla 
fine è saltato tutto». 

Ranieri 
«Torna? 
Benvenuto 
ma in riga» 
• • NAPOLI. «Maradona sa
rebbe il benvenuto». Cortesia, 
voglia di allenare il più grande 
calciatore del mondo o una 
specie di esorcismo? Nelle di
chiarazioni del mister della 
formazione partenopea, Clau
dio Ranieri, potrebbero esser
ci un po' tutte queste sensa
zioni. 

Ranieri Maradona non lo 
conosce. Quando l'argentino 
faceva impazzire Napoli a col
pi di gol, di giocate superbe e 
di scudetti, lui allenava la Pu-
teolana in CI, e con scarso 
successo visto che a metà sta
gione dovette lasciare la pan
china flegrea. 

Insomma i mondi di Mara
dona e quelli di Ranieri sono 
lontanissimi, e quasi sicura
mente incomunicabili. Se og
gi l'ex idolo del Cagliari è il 
premiatissimo allenatore del 
Napoli, l'uomo della ricostru
zione e del ritomo in Europa, 
lo deve anche al clima che è 
riuscito a instaurare nello spo
gliatoio azzurro, all'equilibrio 
dei rapporti, ad una certa di
plomazia che informa tutta la 
sua vita , r t 

L'arrivo di Maradona e for
se anche di un Maradona «di
verso» sarebbe come una 
bomba nell'ambiente edulco
rato che Ranieri cerca sempre 
di costruirsi intomo, dovun
que lavora. 
- «Maradona avrebbe gli stes
si doveri degli altri - sostiene il 
tecnico - se tornasse quello di 
una volta sarei entusiasta ma 
altrimenti...», altrimenti me
glio accontentarsi di Zola e di 
Daniel Fonseca. Straniero si e 
magari anche fuoriclasse ma 
che Ranieri comanda a bac
chetta. DLS. 

Ferlaino 
«Se l'uomo 
è cambiato, 
porte aperte» 
• • NAPOLI. «Maradona è un 
giocatore del Napoli. Ma l'a
spetto più importante della sua 
vicenda è legato al Maradona 
uomo e non certo al giocatore. 
Come Napoli, ci auguriamo 
per prima cosa che Diego ab
bia superato i suoi problemi. 
Se cosi fosse, saremmo felicis
simi di un suo rientro». 

Lineare, anche scontata, la 
posizione del presidente del 
club partenopeo, Corrado Fer
laino. Il Napoli ha in mano un 
contratto con Maradona, sca
denza giugno 1993. Se la so
cietà volesse, Diego potrebbe 
starsene fermo un anno. ., . ,„',. 

Ma ha senso andare ad un 
braccio di ferro? Che vantaggio 
verrebbe al Napoli dal'impedi-
re al'argentino di scendere in 
campo? Praticamente nessu
no. L'ipotesi più probabile, al
lora, 6 che si arrivi ad un accor
do con il giocatore e la società 
decida di lasciarlo libero, una 
rescissione consensuale che 
potrebbe essere dettata anche 
dagli eventi. • -• 

Maradona infatti non può 
ancora servirsi del suo passa
porto, sequestrato dalie autori
tà giudiziarie argentine. Come 
potrebbe raggiungere l'Italia? -. 
• Il Napoli comunque lo con
vocherà regolarmente per il ri
tiro di Molveno, il 16 luglio 
prossimo. Una mossa che fa 
parte dei doveri della società, 
da oggi infatti Diego Maradona 
è a tutti gli effetti un giocatore 
del Napoli. Se, come pare pro
babilissimo, Maradona non si 
presenterà al raduno il Napoli 
potrà chiedere prima la ndu-
zione dei suoi compensi, poi la 
rescissione definitiva del con
tratto. • • "' - > OLS. 

I tifosi 
Senza el Pibe 
scappano 
gli abbonati 

' • • NAPOLI E la gente? Per 
ora non si abbona o si abbona • 
poco. Solo in lOmila hanno 
confermato infatti il loro posto 
al San Paolo per la prossima , 
stagione. • <•-- - , v ,, 

L'effetto-Fonseca, insomma, 
non c'è stato. L'anno scorso, il 
primo senza Diego, ad abbo
narsi furono appena «2Smila» >• 
napoletani, contro i . circa 
55mila, in media, dei 7 anni di . 
Maradona.s . f . , s . " , ' ' *..• 

«Nonostante ' tutto,' grazie. ; 
nostro invincibile eroe» fu lo 
striscione che i tifosi esposero . 
allo stadio quando Maradona ; 
fuggi dall'Italia, dopo lo scan- ' 
dato doping. E spesso e volen
tieri al San Paolo sono risuona- * 
ti cori e canzoni dedicate a 
Diego. *:„ %-i • k -•'.*.. - . 

1 Anche alla presentazione di 
Fonseca la gente ha inneggia- : 
to a Maradona. I tifosi sono di
visi, ma sicuramente la mag
gioranza di loro spera in un ri
tomo del campione. • -

I club ufficiali, quelli guidati 
da Crescienzo Chiummariello, ' 
hanno una posizione più filo-
societario e quindi attendista. . 
Gli ultra, sempre legatissimi a 
Maradona, non dimenticano ', 
mai di inneggiarlo, celebrarlo 
in ogni occasione. ••••., - -„v 

Divisa anche la Napoli «in
tellettuale». Il comitato promo
tore del Te Diegum, il conve
gno di ringraziamento dedica-,. 
to a Maradona, e ancora deci- . 
samente favorevole a un suo ri
tomo. Comunque sia i titoloni * 
su di lui fanno sempre vendere * 
i giornali sportivi, gli special ' 
delle tivù private sulle gesta del ' 
campione ottengono puntual
mente grandissimo successo. -

v > = . • • • • . • DLS 

Pietro Vìerchowod è sempre Inseguito dalla Juve. A sinistra Sergio Cragnotti 

Voglia di quarto straniero 
Cragnotti guida la cordata 

• • ROMA L'unica sorpresa è nei tempi: 
si pensava ad un ritomo alla carica da par
te dei presidenti, magan in occasione del
le elezioni del Palazzo del calcio, ad ago
sto, ma non cosi presto. E invece c'è chi . 
ha già voluto bruciare i tempi. Quanto al
l'argomento, la richiesta del quarto stra
niero almeno in panchina, nessuno dubi
tava che i boss del nostro calcio avrebbero 
naperto la questione. 

Allo scoperto, dunque, e uscita la Lazio. 
La notizia e apparsa ieri sul quotidiano 
sportivo romano. Il numero uno biancaz-
zurro, il finanziere Sergio Cragnotti, e in
tenzionato a bussare alla porta del presi
dente federale Matarrese per ridiscutere la 
normativa varata a fatica in pnmavera. 
L'accordo, valido fino al 1996, prevede, lo 
ricordiamo, il tesseramento libero dei cal
ciatori (con alcuni limiti per quanto ri
guarda gli extracomunitan), ma solo tre. 
fra campo e panchina, possono essere 
iscnttì nella lista che viene consegnata al
l'arbitro. Gli altri vanno in tribuna. Il diktat 
è rigido, riguarda anche Coppa Italia e 
amichevoli 

Un accordo-compromesso, questo, che 
sta già mostrando le sue crepe. Diversi • 
club si trovano ora sul groppone almeno 
cinque giocatori d'oltrerrontiera: è il caso 
di Fiorentina, Inter, Lazio, Milan, Parma e 
Roma. Sono già in atto le prime grane: ' 
Dunga, ad esempio, che non vuole asso
lutamente lasciare Firenze, lorte di un . 
contratto valido fino al'94. , ,• 

La situazione era prevedibile e chiama ' 
in causa, come maggiori responsabili, i 
presidenti: sono loro che hanno pressato 
per l'apertura totale, hanno evidentemen
te sottovalutato il groviglio di problemi 
causati dalla nuova normativa e ora paga
no la loro superficialità. La mossa di Cra- -
gnotti e ben congegnata, perche il finan
ziere conta nell'appoggio importante dei 
«colleglli» Berlusconi^ Pellegnni, Cecchi 
Gori, Ciarrapico e Ferlaino, nonché del- ' 
l'amministratore delegato juventino Boni
perti e l'occasione giusta per consultarsi 
ed eventualmente scegliere la linea da se
guire è offerta dall'assemblea dei presi
denti di Ae B, in programma domani a Mi
lano. Non è difficile ipotizzare lo scenano 

che potrebbe prospettarsi. Le società san
no che la nuova normativa, perora, non si 
tocca. Ma si può cominciare a fare pres
sioni per abbreviarne la durata, accor
ciandola al '94, ad esempio. E intanto, n-
proponendo il vecchio progetto della Le
ga, si può cercare di strappare la presenza 
del quarto in panchina, da utilizzare per 
dare il cambio ad un altro giocatore d'ol-
trefrontiera. «La proposta di Cragnotti è in
teressante - dice il team manager della Ro
ma, Emiliano Mascetti - magan si può spe
rimentare la soluzione del quarto stranie
ro in panchina in Coppa Italia e nelle ami
chevoli». La proposta-Cragnotti piace an
che all'Inter, che si trova nella dififcile 
condizione di gestire ben sei stranieri 
(Sammer, Shalimov, Sosa e Pancev, con 
Matthaeus in attesa e Klinsmann da piaz
zare). «Certo riaprire la discussione può 
sembrare assurdo - dice il general mana
ger, Piero Boschi - però la situazione e dif
ficile e limare la nuova normativa può es
sere una buona soluzione. Una cosa £ si
cura: se Cragnotti deciderà di andare sino 
in fondo, noi lo appoggeremo». • HS.B. 

Dieci anni dopo 
il Mondiale vinto 
ecco il revival. 
di Italia-Germania 

Tempo di commemorazioni: l'I 1 luglio a Bologna, a distan
za di dieci anni dal successo italiano ai Mondiali di calcio in 
Spagna, i protagonisti di quella famosa Italia-Germania con
clusasi 3 a 1 si ntroveranno per giocare una platonica rivinci
ta. C'è chi. come l'ex centravanti della nazionale tedesca, • 
Horst Hrubesch, ha perso 14 kg di peso per presentarsi ni * 
forma. Lo ha raccontato Hansi Mueller, che ha fatto il punto •} 
dell'organizzazione assieme a Cabnni e PaolcRossi (nella ;" 
foto). «Non conterà il risultato, puntiamo solo a divertirci e '. 
far divertire» ha detto Mueller, ma Cabnni non ci crede. * 
«Punteranno a vincere, ma altrettanto faremo noi». 

Vogts accusa 
il neo-juventino 
Moeller: «E lui 
la vera delusione» 

Scottato dalla sconfitta nella 
finale europea, il et della 
Germania, Berti Vogts. non • 
ha lesinato critiche ai suoi: 

giocatori: «Sicuramente ci '• 
saranno cambiamenti nella ", 
prossima - nazionale. La t 

"^•»•••••••»»»»»»»»»»»«"" squadra ha giocato la finale • 
con la Danimarca senza passione, non si è voluta far male, " 
ha accolto la sconfitta senza soffrire un minimo. L'Europeo * 
mi è servito per conoscere il carattere di molti giocaton, al
cuni di essi sono incapaci di fare autocntica».GIi strali del et • 
si scagliano in particolare verso i giocatori in predicato di fi- :, 
nire in Italia. Moeller, Sammer e Effenberg. «Moeller è stata . 
la vera grande delusione: ha giocato malissimo e poi si è an- ' 
che lamentato». Il neo-juventino Moeller ha già replicato: «A 
Vogts dico che il vero deluso, a questo punto, sono io». <• 

L'indagine del capo Ufficio-
inchieste, Consolato Labate, 
sul presunto illecito sportivo 
consumato in sene B (nel 
mirino la partita Piacenza- • 
Taranto) sta per concluder- > 

• si. Oggi Labate, che ien ha '• 
•«»»»»»»"»»»»»"••»»••••••••»• sentito il presidente Carelli e • 
il legale del Taranto, Lasalvia, consegnerà il dossier al giudi
ce Martellino. La sensazione è che non siano emerse prove ' 
di«illecito»esivadaversorarchiviazione. ->._ . <• - . • • 

Presunto illecito 
Piacenza-Taranto 
Sì va verso 
l'archiviazione 

Condannati 
a Reggio Emilia 
tre ultra 
del Verona 

Sei ultra veronesi, che il 30 
settembre del '90 avevano 
provocato disordini nei pres
si dello stadio «Mirabello» 
dopo la gara Reggiana-Ve-
rona, sono stati giudicati ien 
a Reggio Emilia dal pretore 

• ^ " " " ™ " ™ » » ^ • _ • _ Bassarelli. Tre le condanne: 
8 mesi (con benefici di legge) al 27enne Antonio Zenari per 
danneggiamento di vetrine; 7 mesi (pena sospesa) al 28en-
ne Guglielmo Mancini per resistenza e lesioni a pubblico uf
ficiale; 3 mesi di arresto (con benefici di legge) al 23enne 
Marcello Brunelli per porto abusivo di coltello. Brunelli, uni- ' 
co presente ieri in aula, non ha invece dovuto rispondere di 
danneggiamento per remissione di querela da parte degli 
interessati, cosi come gli altri tre ultra, Michele Gasparato, 
Luca Pivetta e Giorgio Trespidi. _ J . - . „ . r _. . 

Record sul mare 
perdue -•-.•-

giornaliste di 
adio Montecarlo 

Record: hanno percorso il 
tratto di mare tra Calvi (Cor- \ 
sica) e Montecarlo tn 3 ore e : 

32 minuti a bordo di due , 
scooter, ad hoc 650 ce della 
Yamaha, <- polverizzando il 

' ' precedente primato (4 ore e •* 
™ " " ™ ^ ~ ' 44'). Le protagoniste sono 
due ragazze conduttrici di trasmissioni radiofoniche a Radio , 
Montecarlo, Clalre Cardell e Marie Beaud. Nel tentativo sono 
state seguite «per sicurezza» da due elicotteri e due imbarca-, 
zioni della Manna. Durante la traversata, le due giornaliste 
hanno anche incontrato un pescecane. ,. "•>.. ». i. •• •• ' 

Sono già 30273 i tifosi della 
Juventus che hanno nnno- ' 
vato l'abbonamento al ter
mine del periodo di prela- . 
zione loro riservato. La so
cietà bianconera ha incassa-

^^^^^^^^_^__^^^ to 10 miliardi e 350 milioni. 
"^^~"•"•""T^ -•" l" ,•"" , ' ," Ora le tessere sono state • 
messe in libera vendita, [.'«effetto Vialli-Platt» è stato tale da . 
rendere assai probabile un nuovo record di abbonati, dopo ' 
quello stabilito la scorsa stagione con 36mila tessere. 

ENRICO CONTI 

«Effetto-Vlallì» 
Alla Juve c'è 
già la caccia '-
all'abbonamento 

Rigori sì o no? 
OggilaFifo 
cerca la soluzione 
Decolla Usa '94. Incontro ieri a Zurigo Fifa-comitato 
organizzatore. Varato il calendario. La partita inau
gurale del mondiale si giocherà il 17 giugno al «SoU 
dier Field» di Chicago, le finali del primo e terzo po
sto al «Rose Bowl» di Pasadena-Los Angeles. 111° lu
glio la Fifa valuterà la richiesta di iscrizione di ben 
22 federazioni, il 2 luglio si assegnerà il mondiale • 
1998: in corsa Francia, Marocco e Svizzera. " ' "' -

CARLO FEDELI 

• • ZURIGO Apertura a Chi
cago il 17 giugno 1994, chiusu
ra a Los Angeles il 17 luglio. Da ' 
ieri il programma dei mondiali • 
statunitensi è ufficiale. È stato -
reso noto al termine della riu- • 
nione Fifa-comitato organizza
tore svoltasi a Zurigo. La gara 
inaugurale si svolgerà al «Sol-
dier Field», le finali per il pnmo 
e terzo posto, nonché una se
mifinale, si disputeranno a Los ' 
Angeles al «Rose Bowl» di Pasa
dena, -l'altra .semifinale < al 
«Giant Stadium» di New York. Il 
primo turno si giocherà dal 17 
al 30 giugno ed ogni città (San 
Francisco, Los Angeles, New 
York, Dallas, Chicago, Detroit, 
Washington, Orlando e Bo
ston) ospiterà quattro incontri. , 
Gli ottavi si disputeranno dal 2 
al 5 luglio, mentre i quarti -
dall'8 al 10 luglio. Il segretano 
generale Fifa, Joseph Blatter, 
ha precisato che tre dei nove ' 
stadi prescelti («Rose Bowl» di > 
Pasadena-Los Angeles, «Stan
ford Stadium» di San Francisco 
e «Foxboro Stadium» di Bo
ston) non raggiungono ancora • 
gli standard regolamentari, ma 
nei prossimi tre mesi dovreb
bero mettersi in regola. La Fifa, . 
comunque, ha messo in lista di 
attesa il «Sun Devil» di Phoenix, ' 

l'«Ohio Stadium» di Columbus 
e il «Mile High Stadium» di 
Denver. Rothenberg ha invece -
annunciato la lista dei dicci * 
sponsor ufficiali e dei cinque •'• 
marketing paitners, mentre la •> 
copertura tv sarà garantita da •"' 
«Cbs» (11 gare) e«Espn» (41). • 
Confermato che le partite non " 
verranno interrotte dagli spot • 
pubblicitari. Biglietti: in vendita •;• 
ne saranno messi 3 milioni e -
mezzo, record assoluto della • 
Coppa del Mondo. „•»•-•• 

In settimana l'agenda Fifa 
ha in programma tre riunioni 
importanti. Oggi insieme ai di
rigenti Uefa si concerterà la 
strategia anti-rigori: quasi certo 
che i supplementari a oltranza ' 
saranno sperimenlati nel mon
diale Under 18 in Germania. Il ' 
pnmo luglio si discuterà invece 
l'affiliazione di nuove federa
zioni. Alta la richiesta: venti
due domande, fra le quali -
quelle di Croazia, Mongolia, "-
Russia, Slovenia e Ucraina. Il 2 
luglio si assegnerà la Coppa ,• 
del Mondo 1998: in lizza Fran
cia, Marocco e Svizzera. Fino 
agli Europei era favorita la pn-
ma, ora sono risalite le azioni ' 
del Marocco, che potrebbe es
sere il pnmo paese non euro-. 
peo e non americano ad orga- ' 
nizzare la grande kermesse. -.. 


